
 
 

 

REGOLAMENTO PER LE ANTICIPAZIONI DEL  

FONDO PENSIONI SANPAOLO IMI: 

importanti novità in arrivo 
 

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensioni Sanpaolo Imi, portando a conclusione il lavoro già 

avviato nel corso del precedente mandato, ha introdotto importanti modifiche operative che riguardano le 

anticipazioni delle posizioni individuali (i c.d. zainetti), con decorrenza dal 1° dicembre 2009. 

Alcune di queste si erano rese necessarie per adeguare anche formalmente il Regolamento alle disposizioni 

contenute nel DLgs 252/05 (cioè la normativa che regola la vita dei fondi pensionistici complementari) 

entrato in vigore nel 2007. 

Dal punto di vista operativo, il Fondo si era immediatamente conformato alle nuove regole erogando le 

anticipazioni, con i limiti individuati dal legislatore, sia per l’acquisto / ristrutturazione della prima casa di 

abitazione e per le spese mediche (casistiche già presenti) sia a semplice richiesta, per altre esigenze non 

specificate, nella misura massima del 30% del montante accumulato: mancava però la modifica testuale del 

Regolamento. 

Accanto a tali variazioni, sono state introdotte anche alcune nuove norme finalizzate alla semplificazione 

della gestione delle anticipazioni, garantendo un più efficiente servizio per i colleghi. 

Le principali novità per le anticipazioni dello “zainetto” del Fondo Pensioni Sanpaolo Imi sono: 

 accorciamento dei tempi di erogazione, in quanto le richieste pervenute al Fondo entro la data del 

15 del mese (se festivo primo giorno lavorativo successivo) saranno liquidate con la valorizzazione 

delle quote dello stesso mese di pervenimento; nel caso di arrivi posteriori a tale data, l’anticipazione 

sarà liquidata con la NAV del mese successivo; 

 concessione dell’anticipazione perla “prima casa di abitazione” anche nel caso in cui si sia già in 

possesso di un’abitazione inadeguata alle necessità familiari, in analogia con quanto previsto dai 

maggiori Fondi del Gruppo e dalla normativa per l’anticipazione del TFR; 

 eliminazione del limite del 50% minimo di possesso dell’immobile per poter accedere 

all’anticipazione, mantenendo il principio che la somma erogabile è proporzionale alla quota di 

immobile posseduta; 

 possibilità di ottenere un anticipo per edificare in proprio la casa d’abitazione, anche nel caso in cui sia 

presentata la documentazione dell’acquisto del terreno edificabile; 

 possibilità di anticipazione, con idonea documentazione e antecedentemente all’effettivo inizio 

lavori, per ristrutturazioni di importo inferiore a € 7.500. 

Inoltre, la riscrittura del Regolamento consente di interpretare favorevolmente l’ipotesi di “acquisto da terzi” 

permettendo l’acquisto effettuato tra familiari, fermo restando il vincolo della “separazione dei beni” nel 

caso di coniugio e l’obbligo di residenza nell’immobile acquistato. 

La nuova normativa entrerà in vigore dal 1° dicembre 2009; da tale data per un periodo di 2 mesi è 

prevista la possibilità di richiedere anticipazione per le spese sostenute nei 6 mesi antecedenti l’entrata in 

vigore del nuovo Regolamento, ovviamente se in regola con la nuova normativa. 
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